
particolari, poiché glielo impediva il segreto confessionale. Ben­
ché il soldato in un secondo interrogatorio revocasse la sua depo­
sizione, l’ istruttoria venne continuata. Si riuscì infine ad indurre 
il disertore a ripetere la sua accusa. Dopo ciò Faulhaber venne i 
29 dicembre 1757 appiccato ad una forca, dalla quale pendeva 
già un disertore. Il suo accusatore venne condannato alle verghe; 
e dichiarò poi di essere colpevole del martirio del cappellano, i! 
quale venne comunemente riguardato come vittima del .'egreto 
confessionale.
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